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Un plebiscito: con il presidente (538 voti favorevoli, uno contrario e un’astensione) confermata tutta la squadra che vanta tre bergamaschi

Milesi rieletto al vertice del Comitato regionale: maggioranza bulgara
«Essere eletti non è facile; ma forse lo

è ancor meno essere rieletti». Parole e mu-
sica di Giuliano Milesi, che con estre-
ma soddisfazione ha intascato ieri l’at-
tesa conferma: l’assemblea elettiva del
Comitato regionale ha visto il presiden-
te uscente (e unico candidato alla nuova
massima carica) raccogliere unanimi con-
sensi, sia per quello che riguarda la sua
rielezione, sia per le indicazioni ricevu-
te a livello di «squadra», promossa in to-
to dalle urne lombarde. Con i bergama-
schi in prima fila: Giuseppe Baretti ri-
confermato nella carica di consigliere;
Gianfranco Scarpellini investito del ruo-
lo di revisore dei conti; Enzo Baldrighi
e Fabio Ratti eletti in qualità di delegati
assembleari.

Un appuntamento, quello del Leonar-
do da Vinci di Milano, in cui si è traccia-
to il bilancio del primo quadriennio-Mi-
lesi e posto le basi per il secondo. Va det-

to che le società hanno risposto solo par-
zialmente: di 1358 società aventi diritto
al voto, soltanto 675 hanno presenzia-
to all’assemblea, direttamente o trami-
te delega. In passato l’affluenza è risul-
tata spesso più massiccia (sfiorando le
mille unità), ma quelli erano i tempi in
cui la presenza garantiva punti di me-
rito utilizzati nelle classifiche dei ripe-
scaggi di fine stagione. Al voto, poi, sono
andati circa in 550: la fase introduttiva
e i discorsi di rito si sono protratti oltre
mezzogiorno, il che ha indotto alcuni pre-
senti a lasciare la sala prima dell’inizio
del suffragio.

Il rinnovo della carica di presidente è
avvenuto con il sistema del voto palese e
per Milesi si è trattato di un plebiscito:
538 voti favorevoli, uno contrario e un’a-
stensione. Consiglieri, revisori e dele-
gati sono invece stati votati tramite sche-
da, il cui scrutinio ha confermato la fi-

ducia all’attuale Direttivo: tutti riconfer-
mati i sette consiglieri uscenti e promossi
anche i quattro proposti dal presidente
regionale, per comporre quel gruppo di
undici che pertanto esprime un rappre-
sentante per ciascun comitato provin-
ciale. 

Da notare che fra il più votato (Introz-
zi, 367 voti) e l’ultimo (Scio, 275) lo scar-
to è talmente ridotto che si può ben in-
tuire come l’assemblea abbia deciso di
accogliere l’invito di Milesi a votare in
blocco la sua squadra. Parecchio gradi-
mento (peraltro meritato) anche per Ba-
retti, il secondo dei più votati con 353
preferenze.

I due esclusi sono Felice Belloli (168
voti) e Francesco Rubagotti (148), ossia
i presunti testimonial di un movimento
oppositore che non ha però riscosso gran-
de successo. Dei venti candidati alla ca-
rica di delegato assembleare, l’unico

escluso è risultato Giancarlo Marassi (86
voti): gli altri diciannove hanno ricevu-
to la nomina, i primi dodici (tra cui Bal-
drighi) quali effettivi, gli altri sette (con il
bergamasco Ratti) in qualità di supplen-
ti. Nominati anche i tre revisori effettivi
(molto gradita la candidatura di Scar-
pellini) e i due supplenti.

All’assemblea presenziava anche il pre-
sidente della Lega Dilettanti Carlo Ta-
vecchio, che, dopo aver compiuto un’am-
pia disamina della situazione del mondo
dilettantistico (90.000 società, di cui 700
nuove solo negli ultimi quattro anni), è
stato nominato candidato di bandiera al-
la presidenza Figc e alla presidenza del-
la Lega Dilettanti. Piuttosto nutrito il ta-
volo della autorità, con presidenti e vi-
ce di varie divisioni nazionali, fra cui An-
tonio Papponetti, numero uno naziona-
le del settore giovanile scolastico.

Gigi Di Cio

GLI ELETTI
BARETTI

CONSIGLIERE
Ecco tutti i nomi degli elet-

ti. Presidente Crl: Giuliano Mi-
lesi. Consiglieri: Introzzi, Ba-
retti, Girotti, Fantò, D’Alessan-
dro, Teti, Zanoni, Panigati, Lu-
vriti, Medesi e Scio. Delegati
assembleari: Baldrighi, Buriol,
Cerato, Cofferati, Colla, Corti,
De Stefani, Dubini, Farina, Fat-
tarina, Ferrari, Grassi, Grossi,
Liberali, Maffi, Merati, Ratti,
Urbini, Vivorio. Revisori dei
conti: Cattelan, Scarpellini e
Regano (effettivi); Atzeni e Pez-
zato (supplenti).

Giuliano Milesi si applaude: è ancora il numero uno

La Fiorente si fa male da sola: è crisi
Serie D: la matricola cede in casa al Salò per due errori difensivi. Inutile un gol su rigore di Maspero

La soluzione più logica è ricorrere al mercato per rinforzare il reparto arretrato con un centrale

Il programma di oggi
Inizio alle ore 14,30

ECCELLENZA  
La schedina di Matteo Co-
motti (dif. Trevigliese):
GIRONE B
Giana-Gandinese 1
Mariano-Isola 2
Ponte S. Pietro-Merate 1
Sondrio-Tritium 2
GIRONE C
Bedizzolese-Grumellese x
Feralpi L.-Ghisalbese 2
Fontanellese-Colognese 2
Suzzara-Caravaggio x
Trevigliese-Castell. 1x2
PROMOZIONE  
GIRONE D
La schedina di Albino Maf-
fioletti (tecnico Trealbe):
Brembate Sp.-Cividate x
Castrezzato-A. Cene x2
Cenate Sotto-Pedrocca 1
Madone-Valcalepio x
Rovato-San Paolo d’A. x
Sellero-Sarnico x2
Stezzanese-Trealbe 12
Villa d’Almé-Presezzo 1
Zognese-Scanzorosciate x
GIRONE E
La schedina di Franco Spini
(ds Pontirolese):
Brembatese-Carugate 1
Brignanese-Vol. Osio x2
Cernusco-Arcene 2
Ciserano-Codogno 1
Pontirolese-Brembio 2
VeVer-Bm Sporting x
PRIMA CATEGORIA 
GIRONE C
La schedina di Roby Garbelli
(all. Calcinate):
Aur. Seriate-Calcense 1
Romanese-Sovere 1
Casazza-Brusaporto x
Clusone-Casnigo 1
Colle Alto-Vallecam. x
Forza e C.-Vitanova 1
Palosco-Calcinatese 1x2
Sebinia-Virides 1
GIRONE D
La schedina di Andrea Villa
(tecnico Ponteranica):
Almè-Alzano x
Caprino-Curno x2
Cisanese-Trezzanese 1
Grignanese-Mapello x2
Lemine-Ponteranica

(domani ore 14,30) 1x2
Mozzo- Berbennese 1
Valle Imagna-Paladina 1
Vapriese-Sforzatica 2
GIRONE B
Val. Mazzola-Zanconti x
GIRONE F
Carnatese-Calolzio 2
Chiavennese-Victoria X2
SECONDA CATEGORIA 
GIRONE D
La schedina di Fabrizio Bra-
telli (pres. Ardesio):
Antoniana-Bg Alta x
Celadina-Bergamo Fc x
Falco-Baradello 2
Gavarnese-Onore Parre 1
La Torre-Frassati x
Pradalunga-Ardesio 1x2
Rovetta-Gorle 2
Villese-Pedrengo 2
GIRONE E
La schedina di Pierluigi Gam-
ba (tecnico Ponte):
Ambivere-Brembillese x
Bonate Sotto-Medolago 2
Bottanuco-Prezzatese 1
Calusco-Am. Bremba. 1
Pontida-S. Giovanni B. 1
San Pellegrino-Ponte 1x2
S. Carlo-Bonate Sopra 1
Sotto il Monte-Roncola 1
GIRONE F
La schedina di Roby Cappel-
lini (all. Montello):
A. Trescore-Foresto Sp. 1
Bolgare-Loreto x
Tavernola-Mornico 2
Montello-Malpensata 1
Chiuduno-Lallio 1x
C. Mezzate-Carobbio 2
Or. Grassobbio-Levate x
Telgate-Valcavallina E. 12
GIRONE G
La schedina di Pietro Bianchi
(pr.Cologno)
Boltiere-Asperiam 1x
Or. Cologno-Fornovo 1x
Casiratese-Calvenzano x
Osio Sotto-Pagazzano 1
Pro Lurano-Castel Roz. 2
Solivanese-Pozzuolese 1
Vidalengo-Boltiere x
TERZA CATEGORIA 
GIRONE A: A. Mapello-Loca-
te, Berbenno-Zogno 98, Lon-
guelo-Carvico, Ghiaie-R. Bor-
gogna, Lavanderio-F.lli Calvi,
A. Almenno-Valtrighe, Solze-
se-Valserina.
GIRONE B: N. Albinese-S.
Leone, Or. Leffe-N. Selvino,
Pianico S.-Nembrese, Torre de’
Roveri-Azzanese, Tribulina G.-
Premolo, Vertovese-Or. Colo-
gnola, Villa d’Ogna-Pro Rova.
GIRONE C: Acos Treviglio-Mo-
rengo, A. Zanica-Colle dei Pa-
sta, Barianese-Misano, Ca-
stellese-Cavernago, Cividino
Q.-Credaro, N. Antares-Ghi-
salba, C. Rozzone-Cortenuo-
vese, Treviglio Zanconti-Isse-
se.
GIRONE D: Acov-Fulgor, Al-
bignano-Comun Nuovo,
Brembo-Oriens, Curnasco-Ar-
zago, Farese-Sabbio, Filago-
Or. Capriate, Osio Sopra-Ma-
riano D., Suisio-Badalasco.
GIRONE E: Ares Redona-Ex-
celsior, Campagnola-Cassino-
ne, Interseriatese-Olimpia, Or.
Brusaporto-Gorlago, Or. Zan-
dobbio-Canero S., Ordival-Or.
Boccaleone, Vil. Sposi-Monte-
rosso, V. Petosino-Valbrembo.
GIRONE D Brescia: Rogno-
Valdiscalve.

Non basta Guerrisi alla Fiorente per evitare la sesta sconfitta in nove partite

Parla solo Vecchi
«Più concentrazione»

La tensione si taglia
a fette nello spogliatoio
nerazzurro e la voglia
di parlare è ai minimi
storici. Sei sconfitte in
nove gare cominciano
a diventare troppe e a
questo punto si aprono
due possibili scenari. 

O si tenta di dare la
scossa cambiando l’al-
lenatore (il nome di Ro-
bi Crotti gira sempre
con una certa insi-
stenza), ma franca-
mente non riusciamo a
comprendere quali
possano essere state si-
nora le colpe di Paolo
Gustinetti tali da giu-
stificare un esonero.
Oppure, più saggia-
mente, si provvede a
tamponare le falle pri-
ma che la barca affon-
di, acquistando due o
tre giocatori. Principal-
mente un difensore di
fascia giovane e un
centrale esperto. Sta-
remo a vedere.

A proposito del cam-
bio di guardia in pan-
china, Enrico Vecchi è
lapidario: «Ogni volta

che perdiamo, lo stes-
so ritornello - sbotta a
muso duro il direttore
sportivo -; per quanto
mi riguarda non deve
succedere niente. Dob-
biamo solo reagire a
questa sconfitta lavo-
rando duramente in
settimana. Certo, se
continuiamo a farci
male da soli, di punti
ne faremo pochi. Ma
non capisco in tutto
questo che colpe possa
avere l’allenatore». Sot-
to accusa i giocatori
quindi? «Abbiamo re-
galato troppi punti per
errori individuali - con-
tinua Vecchi -; è ora di
darsi una regolata. An-
che stavolta abbiamo
tenuto bene contro una
squadra forte come il
Salò, siamo riusciti an-
che a rimontare un gol,
prima di regalargli il
raddoppio su un piatto
d’argento. Quando si
scende in campo biso-
gna essere più concen-
trati. Altrimenti sono
guai». 

P. Vav.

FIORENTE 1
SALÒ 2
RETI: 32’ pt Franchi, 2’ st Ma-
spero su rigore, 10’ st autore-
te di Marchesi.
FIORENTE (4-4-2): Gamberini
5; Borla 6 (27’ st Gotti 5,5),
Marchesi 5, Domenghini 6,
Malanchini 5,5 (12’ st Cantoni
5,5); Jodice 6, Rocchi 5,5, Ma-
spero 6, Moro 5,5; Rigè 5 (1’ st
Esposito 5,5), Guerrisi 6. In
panchina: Regazzoni, Campa-
na, Gaio, Belingheri. All. Gu-
stinetti.
SALÒ (4-3-3): Hofer 6,5; Fer-
rari 6, Ferretti 6, Cittadini 6,5,
Salvadori 6; Scirè 6,5, Cazza-
malli 6,5, Bonvicini 5,5 (44’ st
Lodrini sv); Quarenghi 5,5 (44’
st Valenti sv), Lumini 5,5 (37’
st Bojanic sv), Franchi 7. In
panchina: Micheletti, Faita, Da-
nesi, Omodei. All. Bonvicini
ARBITRO: Drago di Agrigen-
to 5,5.
NOTE: angoli 4-1 per la Fio-
rente. Ammoniti: Rocchi, Do-
menghini, Scirè. Recupero
2+4.

AZZANO La Fiorente
perde contro una squadra
più forte. E fin qui ci può
stare. Il problema è che la
gravità della sconfitta vie-
ne amplificata sia dai pre-
cedenti tonfi negli scontri
diretti con Boca e Reno
Centese, sia per le circo-
stanze che hanno favorito
il successo del Salò. E ci ri-
feriamo naturalmente ai
due gol bresciani scaturi-
ti: il primo da un errore del
portiere e il secondo da
una sciagurata autorete di
Marchesi. 

È inutile girarci attorno,
quindi, i problemi della
Fiorente sono quasi es-
senzialmente nella fase di-
fensiva e, se non si risol-
vono in fretta, è inutile
aspettarsi che i vari Guer-
risi e Maspero tolgano ogni
volta le castagne dal fuoco.
Gustinetti, per ovviare al-
le defaillance reiterate del
suo pacchetto arretrato, ha
cercato nelle ultime gare di
infondere maggior sicu-
rezza inserendo un portie-
re esperto come Gamberi-
ni al posto del giovane Re-
gazzoni che francamente si
era sempre disimpegnato
piuttosto bene. Purtroppo
però per far posto all’e-
stremo difensore il tecnico
nerazzurro è costretto a ri-
voluzionare lo schiera-
mento proponendo dei gio-
vani non all’altezza come
Rigè (bravino ma acerbo
per la D). 

Oltretutto la Fiorente
perde sempre per colpa di
errori individuali e in que-
sto caso il mister cosa ci
può fare?. La soluzione più
ovvia è quella di tornare
sul mercato (è ufficial-
mente aperto da ieri e du-
rerà fino al 15 novembre) e
di acquistare al più presto
almeno un difensore cen-
trale esperto. In questo
modo il problema si risol-
verebbe a monte senza do-
ver costringere il povero
Gustinetti a complicati
equilibrismi tattici per far
posto a Gamberini, che, er-

rore di ieri a parte, è un ot-
timo portiere, intendiamo-
ci, ma non è così decisivo
da giustificare ogni volta
un radicale cambiamento
strategico. Comunque nei
prossimi giorni vedremo le
mosse della società.

Veniamo ora alle azioni
salienti del match: al 24’
viene annullato un gol a
Franchi per carica sul por-
tiere (mah...). Al 28’ ci pro-
va Maspero direttamente
da calcio piazzato, ma Ho-
fer fa buona guardia. Al 32’
il Salò passa in vantaggio
grazie a una non irresisti-
bile punizione arcuata di
Franchi, che aggira la bar-
riera e si insacca con Gam-
berini che arriva sulla pal-
la in colpevole ritardo. Al
38’ Guerrisi, uno dei pochi
a salvarsi, duetta splendi-
damente con Maspero ar-
ginato da un furioso recu-
pero di Salvadori. Al 40’
Lumini segna di testa, ma
il guardalinee sbandiera il
fuorigioco in netto antici-
po.

Nella ripresa la Fiorente
inizia mostrando una buo-
na vivacità e al 1’ Marche-
si, in proiezione offensiva,
calcia troppo debolmente
a due passi da Hofer. Al 2’
il dinamismo nerazzurro
porta i suoi frutti: Maspe-
ro, innescato da Guerrisi,
entra in area e viene tra-
volto da Cittadini. Rigore
sacrosanto che lo stesso
Maspero trasforma. Non
passano neanche 10 mi-
nuti ed ecco il solito ha-
rakiri griffato Fiorente:
cross innocuo di Franchi
dalla destra e Marchesi, nel
tentativo di liberare l’area,
colpisce male infilando cla-
morosamente Gamberini.

Sfortuna naturalmente,
ma anche errore indivi-
duale perché una palla del
genere non va rinviata di
piatto. La Fiorente, tra-
mortita, non reagisce e in-
cassa la sesta sconfitta sta-
gionale.

Paolo Vavassori


